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Sul l 'ar t icolo 12 ha presen ta to i seguenti 
emendamen t i l 'onorevole Vicini : 

« Al primo comma sopprimere le parole: 
dell ' importo degli stipendi e delle indenni tà 
di carica assegnate al dipendente personale, 
nonché. 

Al 3° comma sopprimere 'le parole: ed 
elevando il cennato limite ecc., sino alla fine 
del capoverso». 

VICINI . II mio e m e n d a m e n t o ha lo 
scopo di „togliere un errore o di p rovocare 
dal Governo e dalla Commissione una spie-
gazione. 

I l pr incipio in fo rma to re del disegno di 
legge è quello contenuto nel l 'u l t imo capo-
verso del l 'ar t icolo 1: il consol idamento della 
spesa a t t u a l e per s t ipendi , per indenni tà di 
carica ed al t r i speciali pagament i . 

Ora a l l 'a r t icolo 12 quando si par la del-
l ' o rd inamen to giudiziario; si dice che il 
l imite di spesa di cui al 3° comma del l 'ar-
t icolo 1; cioè quella consol idata , è e levato 
del l ' impor to degli s t ipendi e delle indenni tà 
di carica assegnate al d ipenden te perso-
nale, nonché de l l ' ammonta re delle inden-
ni tà di direzione e di disagiata residenza, 
che al personale stésso fossero eventua l -
men te concesse. 

I l che vuol dire che quella somma è 
consol ida ta per s t ipendi e i ndenn i t à di ca-

• rica e v iene aggiun ta alla n u o v a somma di 
s t ipendi e indenni tà di car ica. È così? 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Sì ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, insi-
ste nel suo emendamen to ? 

V I C I N I . Ins is to . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

del l 'onorevole Calò il quale p ropone la sop-
pressione del secondo comma. 

L 'onorevole Calò ha facol tà di svol-
gerlo. 

CALÒ. La soppressione del secondo com-
ma t e n d e a negare il confer imento dei 
pieni po ter i al Governo per la p a r t e che 
r iguarda la scuola. 

Ri tengo che il confer imento dei pieni 
poter i per quel che r igua rda la scuola sia 
inuti le dal p u n t o di vis ta economico e dan-
noso dal p u n t o di v i s ta d ida t t i co . Q u a n t o 
al benefìcio economico, r i tengo che non 
possa essere in ogni caso che lievissimo, 
anche a voler considerare la cosa con cri-
ter i s t r e t t a m e n t e fiscali. Manda i pun to di 
vis ta delle necessità della scuola e della 
cu l tu ra nazionale, r i tengo che, ove pure si 
potesse soppr imere qualche scuola, ci si 

t roverebbe necessar iamente di f r o n t e ai-
p rob lema, se là dove una scuola viene sop-
pressa, non se ne debba is t i tu i re u n ' a l t r a 
più r i sponden te alle necessi tà . 

I l p u n t o di vis ta economico, quando si 
t r a t t a di un paese come l ' I t a l ia , in cui la 
scuola nella sua t o t a l i t à è insufficiente ai 
bisogni cul tura l i della popolazione, il p u n t o 
di v is ta s t r e t t a m e n t e economico non può 
essere che un cri terio che po r t a alla rovina 
della scuola. 

Occorre a b b a n d o n a r e comple t amen te le 
preoccupazioni economiche quando si t r a t t a 
di questo problema. Quando di vo l ta in 
vol ta si voglia s tud ia re sot to i singoli 
aspet t i , il p roblema della scuola, qualsiasi 
competen te po t r à sempre d imos t ra re , che 
per f a re qualche cosa di buono, è neces-
sario spendere di più. 

Non ho a lcuna fiducia che nel l ' ambi to di 
questa legge che s t iamo discutendo si possa 
conseguire una r i fo rma ut i le alla scuola. 

La r i forma della scuola i ta l iana , anche 
se so t to qualche aspe t to possa consent i re 
semplificazioni, deve essere f a t t a con cr i te r i 
d ida t t i c i ed in a l t r a sede che non sia que-
sta, perchè anche ìa semplice preoccupa-
zione che risulta dalla n a t u r a stessa di que-
sto disegno di legge, la preoccupazione eco-
nomica, non ,può che t u r b a r e il cri terio di-
da t t i co con cui quella r i fo rma deve essere 
compiu ta . 

Credo che sia un dovere del P a r l a m e n t o 
verso la scuola e la cu l tu ra i ta l iane dare 
p rova che quando si t r a t t a della scuola e 
della cu l tu ra si procede con cri teri s t r e t t a -
mente d ida t t i c i e si a b b a n d o n a il cr i ter io 
economico. 

D ' a l t r a p a r t e il Governo non perde nul la 
di sostanziale dei suoi pieni po ter i per gli 
scopi ed i r i su l ta t i p ra t i c i a cui t e n d e questa 
legge. Non si può ora t r a t t a r e di r i fo rma 
della scuola. Questa r i fo rma dovrà essere 
presa in considerazione dal P a r l a m e n t o con 
più calma, con cr i ter i e visioni più organi-
che, più consentanee alle necessità della, 
scuola. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Galeno ha-
propos to la soppressione del secondo e del 
t e rzo comma. H a faco l tà di svolgere il suo 
emendamen to . 

G A L E N O . Onorevoli col leghi! Mi sono 
d o m a n d a t o se il Governo può i n t e n d e r e di 
app l i ca re i cr i ter i della p resen te legge sulla 
burocraz ia alla r i fo rma della scuola e del-
l ' o rd inamen to scolastico, e mi sono r isposto 
nega t ivamen te prec i samente perchè i pre-
sen ta to r i della legge, il Ministero del l 'ono-
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